
quando Tenti tutto  in una volta il calpeflio de’ ca* 
v a l l i ,  fu cui v ’erano i T u r c h i ,  che venivano a pren­
derlo. Tornarono indietro però con fom m o dolore di 
non averlo trovato . Socivtzca tornò ad Imofchi . 
Si ricordava il doppio tradim ento del Pobratime , 
e non penfava ad a l t r o ,  che alla vendetta . Do* 
po parecchi giorni unì fette co m p agn i,  con cui fe 
ne andò in tem po di notte ad abbracciargli la cafa 
ch’ era di p ag lia ,  ove fi abbracciarono diecifette per- 
ione di quella fam iglia , rifugiatefi in quella  fera per 
fomma loro difgrazia a dormir tutte  in cafa . Una 
povera D on na con  un pargoletto in braccio era arri­
vata iìno alla foglia della porta , per evitar T incen­
d io ,  ma fu nel tempo fleiìb da varie archibugiate in- 
ileme col pargoletto ferita , e uccifa . I T u rch i  non 
erano certi chi foife l ’ autore di queflo  in c e n d io , ma
il fofpetto non potea cader , che ibpra Socivizca . Ir­
ritati dunque da una vendetta così atroce , fecero 
contro di efTo amarifiime doglianze all’ Eccellentiffi- 
mo General della Dalm azia , e fu fapientifììmamen' 
te o rd in a to ,  che gli fi dovefie fpianar la ca fa , punir 
i fuoi co m p lic i,  ed una taglia di venti Zecchini a 
chi Io am m azzaife, e quaranta a chi lo prendeiTe vi­
vo . Ceffata in Socivizca la fiducia di poter più vi­
vere con la iolita libertà a I m o fc h i , pensò di difTec- 
car tutti  i capitali del Tuo n e g o z io , prima ancora di 
fapere il decreto contro lu i  em anato. Era in conti­
nua agitazione per non poter efTere c e n o  del fu o d e -  
f l in o ,  ed ufava tutte  le precauzioni poifibili per non 
lafciariì cogliere all’ im provvifo. A i quindici di A goflo  
1’ anno M D C C L I V  , in cui fece il fuddetto  misfat- 
to , fi attrovava eifo alla Fiera di S ign , da dove ve­
dendo partir una compagnia de’ C rovati a cavallo , 
s’ immaginò , ch ’ ella potefTe andar di lui in traccia ,
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